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NEWYORK, 28. - V Arcivescovo di 
Baltimora inviato del Papa e il conte 
Mintéfoschl conferiròrib ìà'berrettaalcar 
à\mié i^àc Closcket/ nella cattedrale di 
San Patrìzio. La cerimonia fa imponente. 
Assistevano i principali preia4 cattolici 
deirAmbnca. Folla numerosa.' 

MADHID, 28. - Monsignor Simeoni è 
arrivaio.̂  " ' .. ' ' l i ^ g ^ 

Sqgasla e i suoi amici riciisarono di 
firmare la formo la di òmiciliazione fra 
le uue frazioni dei partito eosliiuzionale 
presentata da Alonso Martinez. 

Le trattative furono rotte. Credési che 
vi sarà una prossima riunione di ;̂ tutti 
gli-ex senatori e depiiiati del partito 
co:̂ tiiuzioaale per; decidere le questioni' 
che Sono fonte dì divisione. 

liuesto hm i gioilali amia sinistra mal 
riescono^ a celare. 

Si sfoghino pure ; ,il paese non li se
conda, e troveranno nel loro stesso iso
lamento la condanna delta loro oppo
sizione ad ogni costo. 
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DIARIO POLmO 
BJUÉIS'&'KUO IVAE,! 
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Prima che il connubio possa dirsi un 
fallo compiuto, mentre anzi molti ao; 
siengonp che non avvoirà, si è comin
ciata .a raccogUerne i frutti come già 
eaisiesae"colla votazione a grandissima 
maggioranza di alcune leggi-di spese, 
sullo quali si era-detto che il gruppo 
Seiiiano discordava dal Ministero. 

Lo cifre dei voti favorevoli a quei 
progètti servono dì dato ceno, anche 
in di peuden temente dai discorsi di-ai 
cum oratorij che Sella e i suoi amici 
Volarono coi Ministero. 

- -, ' - . ^ 

Non è,una induzione fatta soltanto da 
noi, ma la troviamo eguale in alcuni 
giornah di Roma, e ne abbiamo in ogni 
caso la riprova nella irritazione che per 

non seguiremo i giornali tede
schi e gli organi che interpretano le 
idee del Vaticano nella fastidiosa carne-

_ • j , 

ra, cui si abbandonano in quiistigiqrni, 
di accuse e di smentite circa l'influenza 
che avrebbe avuta il cardinale AntonelU 
sulla formazione del centro nel Parla 
mento germanico, e sullo conversazioni, 
del cardinale bon Tauffkirken. Saremmo^ 
d'altronde impacciati nell'atlribuire al 
i'uno piuttosto che all'aUrq,,\ina qualche 
credilidità, essendoché negli affari di 
.Stato il dire e disdire non si misuri 
sempre alla stregua della verità, bensì 
.a quella della causa cui si serve. 

^ h indubitato cì̂ isad Antonellideve 
prSere di non alienarsi gli ultramon
tani tedeschi mostrando cjì aver disap
provato la lotta che ondavano ad impe 
gnare col Grati Oancelliere, come deve 
premere a quesCó di accreditare l'opi
nione che al, panilo, del centro manchi 
perfino l'appoggio della Curia Romana, 
Qu'èste due correnti d'iniereBsl così di-
sparati.hannocerto una influenza, senon 
per inventare, certo per esitgerare o 
negare ciò che si vuole o non si vuole 
che si s'afipià'. 

Un àliro'riflesso ci sorge, spontàneo 
da quésto diverlìio. Ed è ; che Bism(ii*k 
ha i ! sistema di denunziare all'Europa^ 
e far piocessare innanzi ai Tribunali i 
diploinaticì quando svelano ciò che a 
lui non piace sia svelalo, e pretende poi 
l'assoluta impunità per sé nel caso di 

rivelazioni, nelle quali trova o spera di 
trovare il suo tornaconto. 

Per la^ciarr di Amimi che non fu 
detio 0 stampato in Germania contro il 
Lamarmora pel suo libro Un po'più di 
hicef 
; Ma. . . . . , ,̂  

Si vede che Ja teoria dei due paesi 
e delle due^nìisure non è sconosciuta 
nemmeno nell'ambiente di angelica lealtà 
della cancelK ria tedesca. 
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iMÀFFENDICE 119) 

L* Osservatore Romano pubbiicaquesto 
nuovo articoletio intorno all' incidente 
Bismarck Antonelli: 

Un telegramma da Berlino annunzia 
che la Oaszetta della Germania del Nord 
contèsta l'esattezza fielì'iirt'colo nostro, 
relativo all'incìdente della pretesa di 
sapprovazione del partito del Centro, 
per parie della Santa Sede, e che 
immeritatamente onora del titolo di 
un comunicato, mentre porta come prò 
va d g asserzioni da n>i smentite, non 
più ("qualsiasi documento firmnto dal 
l'Em. signor cardinale Antonelli, ma 
•dìspEicci e rapporti del signor conte 
Tauffkircheri. È inùtile di rilevare quanto 
poco valore può avere agli occhi d'ogni 
giudice imparziJile una simile prova. 
Quindi è che, senza.-ricevere comuni
cati di qualsiasi natura, dobbiamo ri 
confermare ciò che abbamo scritto nei 
nostri precedenti numeri, intorno aque* 
sto aflare. D'altra parlOi nessuno hi 
pòttito dimenticare che la stampi perio
dica se n' era diffusamente occupati ap 
punto nell'epoca in cui i rapporti del 
conte Titffìtiichen fecero nascere la con
fusione che il principe di Bismank cer 
co ora invano di riprodurre. Per la qual 
cosa, ci fu pili che suifiòiente di ripren
dere i giornali di quel tempo, per con

fermare l'opinione pubblica nella per 
suasione che i suddetti rapporti sono 
stati spendid.imenlereiàU dalla da noi 
citata latterà deirEm, Segretario di Stato" 
diretta air egregiò^iSonsigrtòr vescovo 
di Migonza. 

Sarebbe ormai tempo, che i signor^ 
liberali si convincessero che ifò^li cai. 
telici, per ismentire false asserzioni, non 
abbisognano di comunicati oEQciosi ed 
officiali; ma bensì della sola luce del 
soie, che sta con essi e punto co' loro 
avversari. 
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NOTIZIE ITALIANE 
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ROMA, 27. ^^=^8. M. il Re farà ritorno 
in Roma sabato prossimo. ' 

Domenica mattina, presiederà il Con
siglio dei ministri. 

— La Voce della Verità annunzia che 
questa sera arriva in Roma l'em> càr 
dinaie Giusepp^Buigi Trevìsanato, pa 
triurca di Venezia, ecc., ecc., e che pren-
de alloggo presso monsignor Nardi. 

FIRENZE, 28. — Domani mattina i 
principi imperiali di Germania partiran
no per Siena ove si tratteranno credasi 
tutta la .giornata. 

Il prìncipe Federigo Guglielmo, apv 
pEissionuto cultore delle arti, si reca 
colà per visitare la ricca Biblioteca e 
tutto quanto ha di artistico e di monu-' 
mentale l'etrusca città, [Epoca) 
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BOMANZO DI UN COSPIRATORE 
DI 

MEIBORO © A V I N I 
••,.4 - , , 

ProprietàHettéraria 
F" - ..> 

— Sta b^ne. ' ; • 
— Ditemi ora quando devo partire 

per conapiere la delicata missipne che 
mi avete offtdaio. 

— Al più presto; anzi, Coli'alba del 
nuovo giorno. 

^'Sarò pronto. Desiderate ch'io ri
torni a rendervi conto dì'quanto avrò 
fuUo?.,, 

— ilo esigo, 
— Tapto meglio, così potrò rivedervi. 
— E Se vi piace, potrete restare al 

mio fiiinco. Ho bisogno dì un am-cp, di 
un uomo devoto, 

Prniiunziando queste..paroloi il volto 
di Atirbdo, ordinariameiue così tetro e 
severo, avea preso un'espressione di dol-
Cfczza, di iflabiliià che maravìgl ò gran
demente il giovane bandito. Quel capo 
temuto diveniva sempre più un mistero 

n , 1 , 

che Arnaldo ai'rovellavasl invano a 
penetrare. y^j^^. "''•.-'•• . • 

— Basta, ritornerò presso di lui ~ 
pensava: —.me Io tìa detto, me lo ha 
promesso e certamente giungerà il gior
no delle confidenze perchè "saprò ren
dermene degno. 

Pochi momenti dopo Arnaldo ritira 
vasi in una stanzetta.che gii era stata 
assegnata per prendere un po'di riposo 
e prepararsi QOSI alle nuove fatiche del-
1*indomani. , - ',.[ •.% 

Non ^apremmo dire pe il sonno scen 
desse a confortarlo, e se invece lascian 

,jl9 libero il varco alla immaginazioii.e, 
Arnaido si lasciasse andare ^ a quelle' 
fantasticherie, nelle quali per carattere 
tanto si compiaceva, ma possiamo però 
affermare che al primo crepuscolo del
l'a^urorà il giovane era in sella fidente 
e baldo net suo coi*ìfggio, sicuro delle 
aPM e della prudenza che avrebbe' im-

Impiegato per raggiungere il progetto che 
aveva avuto incombenza di attuare. 
. E vi riuscì. 

I ' ' 

giorni erano appena trascorsi 
e Arnaldo riprendeva la via di Ravenna, 
giubilante di poter dire ad Alfredo che 
lutto era. andato pepiii^meglio e che il 
denaro estorto legalmente dall'esattore 
Gian Paolo Torli,a tanti poveretti, eya 
stato scrupolosamente restituito fino al
l'ultimo centesimo. 

È facile immaginare quale coro di 

, _ v _ ^ _ 
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FRANCIA, 26. -̂ ^ Lesesi "nel Con 
slilulionnel: 

La rivista che dovea essere passata 
dal msiresciallo, e per la quale erano 
già stali dati gli ordini nei diversi 

corpi dì truppa della , guarnigtohe . d0 
Parigi, fu- aggiornata dietro desideri^ 
del maresciallo stesso per non dare ia. 
questo momento òep^p: 1*ombra diiUDt" 
pretesto agli attàbctìPÉella stampa te 
desca, ,e per isolarla in forma evìdèiite 
nella cainpagnal^ellicosa ch'essai ha in* 
trapresp. 

-* I sigg. barone di Larcy 
di Lorochefoucauit Bisaccia soifo^arri 
vati a Marsiglia per l'inaugupazione^dal. 
mondrhénto inalzato aHa mei^pjji^^^l 
Berryer. , 

^̂  Sì dee che il sig.di Larcy [ipOnutî , 
cierà in questa occasione un discprso 
politico. È segnaìata la presenza di g 
rècchi deputati legittimisti a Marsigf 

— IK monumento a Berrjrer fu inau^iipif 
gurato con grande solennità e col fa- ^ 
vpre di un tempo magnifico^ La statua 
è dello scultore Baire. . 

Vi furono parecchi discorsi applaii?, 
ditìssimi. 

Larcy ricordò che Berryer proclamò 
fino all'ultimo sospiro la sua duplice 
fede politica e religiosa. ^ . ' 

Assistevano illustri personàggi è tuttê * 
le autorità, civili, militapi^ed ecclesìa-
stiphe. ; ,.v, : 

-— I giornali repubblicani non sono 
molto entusiasti del discorso prohuu* 
ziato a Belleville dal sig. Gambetta. Il 
partito giudica che l'antico tribuno ab
bia; spìnto un po'troppo in là la mode
razione. , , * 

GERMANIA, 24. — La Gazzetta dem 
Germania del iVr.rtf riproduce utfa f̂ep 
rispondenza da Pargi alia (iâ r̂ eUa «à 
zionfilst ohe termina così:, - ' , ,> 

oi constatiamo con aoddisfazione. 
che in Francia regnano generalmente 
disposizioni pacifiche, che la Francia' 
vuole la pace, e che il suo governos 
fedtle espressione dell'opinione pubblica 

^ 'f 
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benedizioni si elevasse sul passarlo di 
quel visitatore misterioso che sofferma-
vasi alla porta dei ciisolarì, delle Ca-
panne, vi deponeva il denaro e ostinan
dosi a non dare qualsiasi spiegazione;' 
riprendeva il suo camminol... 

Poche' parole ^ quii '̂ una formoia 
che Arnaldo si era prefissa — risuona
vano sulle labbra del giovane compiendo 
la sua opera benefica. 

- -Per parte di Alfredo Campì — 
•diceva a tutti e via di galoppo. 
*.Ii nome,di Aifi-edo,Campi, del terri
bile bancl^, d|l;queil'uóma il cui capp 
èra posto a pre.zzp, .veniva dunque rî  
petuto, e benedetto, :e tutti sarebbero 
stati felici di offrirgli; l'ospitaliià, di di
fenderlo, di proleggerlo, se mai sì fosse 
presentato in que* luoghi, 
i — Che il cielp gU dia bene —.dice-
vano i poveri ofiìttaiut̂ li. [ •; ^ 

— E sopratutto lo salvi dalle unghie 
:degli sgherri de] governp — mormo 
ravano a voce bassa i^.pastori ed i 
coloni. 

— E gli perdoni i suoi peccati — ag
giungevano le donnieciuole facendo il só
gno della croce e borbottando uria pre 
ghiera che- secondo la loro pia inten
zione doveva-servire di amuléto alla, 
anima dell'avventuriero.,;.. 4 

;— Guardate un poco dove è andata' 
a cacciarsi la pifià, la cainpQssione — 
osservavano i più audaci: •— il governo 

.^^ 

ci angaria, ci dissan^f ci ruiha e se 
ì nostri dolori Irovi^^c'ompatlmento, 
pietà, è appunto nell'animo di questa 
gente alla quale la gendarmeria muove 
una guèrra tanto spieiata. 

— Che però Àìfi-edo Campi mostra di 
temere ben poco ed anzi credo che se 
coniinua cosi uno di questi giorni po
trà proprio proclamarsi signore di que
sti luoghi e nostro buon padrone. 

— Ed io sarei il primo a giurargli 
sudditanza ed ubbidienza. 
; — Anch'io, ahch*ìo!.;i Almeno Si sa 
rebbe felici sotto il suo regno. E un 
giusto 'e m governerebbe con giustizia. 

— TJCÌ lai... Se ti sentissero sareb
bero capaci di darti alloggio gratis 
nelle carceri dì Fresinone efors'anche 
di farti l'onore-di Castel Sant'Angelo. 

—- Sei il gran pauroso 1.,'.; 
^-—• No, sono prudente. ,;,-
— In quanto a me, per poco che le 
cose., proseguine ad andare su questo 
piede sai tu che cosa faccio?... y 

— Sentiamone una grossa "secondo 
il solito.' 

— Mi getio alla campagna e procla
mo Alfredo Campi mìo sovrano e pon
tefice. 

— Tu sei un giovinplto, spi sanò, 
irobusto e potresti anchefare un colpo 
di testa,.. v~ 

— Il che vuol dire che senza le cin
quanta primavere che ti stanno sui 

^sS - 1 
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groppoBC, saresti del mio avviso e m| 
imiteresti. 

— Perchè no. 
— Tòcba la mano, e viva *Mfredò 

Campi. 
; - y i v a Alfredo Campi)..: • 
Questo dialogo che abbiamo,voluid; 

ripetere, per dare un'idea dello ^spirito 
•che dominava nella Campagna romana. 
pi della simpatia"che il noine del pro
scritto suscitava in 4uttr ì cudrì, acca
deva appunto in u ® combriccola dì 
•giovani, i' qdiìlì sitavano "'commentando ;̂':'̂  
a modo lor4#JultÌmo tratto generoso 
di Alfredo 

Era ben naturale che l'èntusiasmtì, 
^ _ ' - - ' ' ' -

la benevolenza si suscitassero in tutti 
gli animi e certamente se in quel mo 
nierito Alfredo Si. fosse presentato, e .^ 

Jvesstì dettò loto seguitemi e^^eótnidtte 
avrebbe facilmente tramutato in 
quella turba di paesani,"̂  

Allorché Arnaldo di ritornp a.Raven-
na riferi l'esito della sua pscursioner 
narrandone ad Alfredo tutti i particolari, 

— Sono nobili cuori -* disse 'questi 
— per essi la gratitudine :nbn è uî  
peso . , 
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Dopo una lunga conversazione nolln 
quale Alfredp ed Arnaldo ebbero cam
po di apprezzare reciprocamente il loro 
carattere, i due giovani erano divenuti 
amici, 
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fa :iutto ciò <^ny^;ù:s^^iple i ie s^r 
flonàer^arfli^^acef è issicurorne la 
lon^a durate 

B i ' ^ba notare che la Otnzxetii'nazio-
tidU è urlò deffìbrnaU, che hanrio magU 

ilmenle insistito sul pretesi prepari 
iivi mj^iiri della Francia. ^ M ^ \ 

SPAGNA^a*. - Si ha da S. Seba 
stiano: , ^ ' •••• 

^ p r è voce che alcuni incrociatori te* 
4 e s S verrebbero quanto prima a Za* 
raus, dove sarebbe data loro riparazione 
dell'oltraggio fatto alla bandiera tedesca 
allora-dètì'afDTé-del mltàw. 

— Il generale Cabrerà accotnjìagnatb 
da alcuni notabili spagnuoti andò ieri 
^I vescovado di Blarrliz j i coiii|iUmen-
tare U Nunzio pontiGcio, dai quale; 7u 
molto simpaticamente ricevuto. 

— Scrivonp da ,Cette, aìU^^itpn na-
iiomle de Monipellier: 

Le ostilità devono essere ricominciate 
nella Spagna ed è probabile che gli 
alfonsìsti vi siano slati battuti in qual 
GW luogo, perchè le truppe spa-
gnuole ritornano a passare per il nostrp 
porlo, Oggi è arHvató uW'aisiaccamenlo 
abbastanza importante di soldati der' 
l'esercito'alfpnsiyta.citi'ó''hanno dovuto' 
essere respinti alla frOntiéi*a fe^ che ai 
solfo ìnibareatì sui'Vî ptì̂ ì'î VBdè pai'tire' 
domani per Barcellona. -•.-••'¥^ 

iL»Agetì5ifa HfllVas 'iitibblica Un di-
spacefó tìa-Màdrid; '24' aprici ò^e ari-
nuftzia uno Bctìtìiro - trai un corico di 
<)arììsti etìli*àtb nella provincia di Huesea 
é la brigata del generale Oeiettre, dv-
venuto nei difttòhiì'd*Eìcò^izz& eNoya; 
Una g;rah* tempesta avrebbe òtt)ligati'' 
-i cotìibittétiti a- cessare dalla lotÌ!a;'- ' * 

-fi 

telegraf^ì delle 8eguei]tl2|tóaitìnt ; f^rf 
rovìàri^iiL-. 

4rcola, provincia di Genovaj ffaffi^, 
rovintiiadi AlèaBnndrÌaj^ffi|tégty?> Pî o-

Curieo | lD6gp^fÉ)VÌn |^ 
ssobuoprij Dffovmcia d,̂  .ver 

Lfilvìncia ;di tìf 

•M 

erona ; 
&ò; Niella fftglia 

haro,l>l)Vino.ia di Cul?^; Piana Crixià; 
provincia di Genova; Ponti provincia ̂ dt 
Alessandria; San Giuseppe di Cairo, prò 
vincia di Gerióvo; Sanluario di Savona, 

^ f ; r 

^ r , h r ^ P ^ U i ^ ;3r j i^ 

- ^ 

t a Gazzella Miìi^Ie del 27 aprile 
^ontl^ne: '̂ ''̂ '̂̂ " ' • ' ' 

Noaline nell'ordine delia Corona dì 
Italia; 

R. ndecreto tv, apr-ÌIe; che approva il 
ruolo ̂ organico del'^personaltì^^aegli uf-
.fici delia Corte dei conti: •' 

R. decreto 1-.' aprile.^^^tfè sopprime i 
comuni'diS.^ Michele ^Cremasco % Vai-
rane Cremasco,. aggregandoli parte ài 
comune di Crema reparto ad altri'co ̂  
•munì contermini ;'f- • -̂ *̂  '- ^ ^̂*• 

R. decreto' 28 marzo, che instituisce 
una direzione centrale 5* degli scavi e; 
musei del̂  Regno'^pressò^il ministero 
dell'istruzione pubblica; 

Dfépbsizìoni liei personale giudiziario. 
P i ' 1 U'^-- •M V K ^ 

1-"̂  

y K 

A'bl 

La direzione generale dai telegrafi 
annunzia rattivàisionó del servizio ^er 
il governo e perM''prÌvalli negli uffici 

. . f ; I 

prbvihci'a'di Genova;-'Serròvalle Pistole 
se,' provincia dì Firenze; Strevì, provin
cia'.di Alessandria; Torre dei Picenardì, 
iprovincia.^fli Cremona. 

• ì.f'irenzey 22 aprile 1878. 
, ,- • - * . • . • ^ . , : . , . : i , ' , | , , i , . L , ' 

IL PREFETTO 
. DELLA PROVINCIA DI PADOVA. 

Per incarico del R. Ministero dell'in
terno si avvisa che ih' coerenza allodi 
sposizioni portate dal r. decreto 20 giu
gno 1871, N. 323 venne stabilito di 
aprire un concorso per'' V ammissione 
agii impieghi dellg priÀià é̂  secoiida 
Gaiegor'ia nell'Amministrazione' proyìn-
'ciale mediante gli^^èsàmi prescritti dal 
'decr-eto. predette, 

: Che taii^ esami saranno tenuti nel 
mese d!.,|4tembre"p.v^ nei giorni che 
saranno i ' suo tempo indicati con ap
posito avviso che verrà pubblicato nella 
^Gazzetta Upcìale è con le norme sta
bilite dtili'aliro reffio decreto "di pari 

;^dataN. 324. ' 
Che le domande degli aspiranti do

vranno essere presentate non più tardi 
del mese di :flgos|Q, :ed;pcc9rrerà che, 
giusta le prescrizioni del detto, decreto 
reaje, sienOjCorr^edal^,: j . 

1. del Certificato, dì cittadinanza 
italiana,.; •• .̂  < ; ( 
;', 2. dell'attestato di buona, condoH 
rilanciato nei mqdi .consueti, 

i 3. della'fede medica comprovante 
le buone condizioni di costituzione fi 
.'sica, 
V 4. della fede 4i nascita, 

B. del diploma;: di laurea ,in giuri 
-sprudenza per gli impieghi di prima 
catego^j?, e di quella; di Ragioniere p?r 
gli altri della seconda. 

h Per questi ultimi sì riterrà come, e 
qaivalente quello che viene rilasciato 
dagli Istituti tecnici;' 
' Il programma degli esami è quello 
che fu appi ovato con decreto minìste 
riale del 24 agosto 1871, e verrà pub 
blicato nella; Gazzetta Ufficiale insieme 
all'avviso di concorso. 

Padova, 20 apr. 4875.. ' 
Il Prefetto 

-, - j 

X -T 
ilìj 

- ,3, yi J . X 

V-̂ ^ 

! 

dà Li 80 i6 di altro:^a« L. 20. Eif 
l6 risultante deidlJjftttimontò'; 

p ^ IQ74 là ìi^^irirftiShiMi si 
^ f f i S ^ I p b o l t é g a del <3hirtcrigìie(%5 
trevisani in/" Via Santa Apolloma per 
comperare un. paio di stivaletti, ;Ì;.con 
segnò in pagiìmento al giovine Ercólani 
un biglie^tp ^a^Lìre 60. Questi usci di 
bottega per andar a cambiarlo, ma trò 
vói subilo luori, certo Giambattista Zac 
caHa,. giovine del vicino; negozio Bevi 
lotti, il quale, diccndog.ìì: da qua ch*el 
sarà fitlso, gli prose di mano il b'glietto,, 
e colI'Ernolanì r.ndò dal vicino cambiala 
Vason a cpnslaiare la bontà. 

Vedremo in seguito donde provenisse' 
questa tntroftii99ioinie dello Zaccaria. In 
tanto 11 Vason dichiara falso il biglietto, 
ohe vien consegnato alla gua^'^ia., mu 
nicipale segnata col N. ,16, Giuseppe 
Ceccato,.come .a vindice della pubblicai 
fedii offesa; e questi, interi'ogfila la gio
vine, e avutone in risposta ch'ella aveva 
ricevuto quel biglietto da un impiegato 
•della Procura, la invila a seguirlo; al 
Municìpio. La Irene dopprima^ si rifiutOj 

-vergognosa di queàta traduzione a guisa 
d'arresto, poi vi si'acconcia, ed è con 
dotta dair^^spettore ,sìg. Danieletti, il 
quale, stimandosi incompetente a giù 
dicare della falsità del biglietto, lo 
manda cautamente alla sede della Banca 
Mtizionale, dove è giudicato falso,-e dice 
all'Irene: Se l'impiegato' da cui l'aveste 
lo rivuole, venga a piiglìarselo qua. 

-̂ '̂D fatti il Bettanini, che aveva dato 
quel biglietto ^i9l]'j^enp4;,iptorma!.9,•, da 
quesia.idella cosa, ; va al Mupicipio., vuol^ 
vederlo, mostra sorpresa,.ch'esso sia fai 
so, ;e ne/gìustifiqa JJ possesso dicendo^ 

/ • 

.,, 0nl!nuì!^^^6ors |k |esi8iendo 
guardla"^ éoft:~ percosse, Wbc.casio-

ftandole uniii cadula peRìcoiosai.; 
,|,dlce che sieno<;cyHontagrii, 

l*on^Girevol6|,4hlnaglia'̂ ^n^ 
tagg|nai ;y^^o f^^prèssamento pèfp'rèn-
def "^paH^SIa Is^fìuta, m Gotìsigìio 
tìrovinòiale/.:.; . '^^' 

W^M^%fi^ B r e n t a . — Sappiamo"cìie: 
domònicii 2 maggio avrà lungo in Ponte 
d i ^ ^ n t a . uno,spettacolo di cuccagna.^ 
fuoS'd*artificio. / ' ' 

La banda municipale del paese si.p.re-, 
Slerà gratuitamente per la ritìécita della' 
^«^^-, - - . ; \ • , ;,•. 'ir .V 

"•"ffWISIrtftót «Itti».,di PAdòva^;, 
Programma dei, pez^Ldà eseguirsi do
mani, 30 aprile, alle ore 7 pOBO' t. p. in 
Piazzo Unità d'Italia. 
1 . P o l k a . .-• •" .'• 
2. Sinfonia. , Gerstembri^pd.A 
3. MòKurka'. àoranzo. 
4. Scena e du' iio^habella .̂  ; 

d'Àrafjona. '' Pedrottì. 
5. lìallabile nell'4(e. Bernardi, 
e; Finale S'' isabella d ' i ^ 

ragona. PedrottL •• 
7. Marcia,- ^ i ^ ' 

n i c o r d o . — Alcuni egregi concit
tadini gamici .del^a, fan[\iglia .dì Fer-
dinand^oletti '" ebbero il gentile pen. 
s'ero di raccogliere in elegante volf^ 
rneito tìitti gli^iscrittì comparsi nella 
triste ocQiisipne in cài-passò 'ad altra 
vita il compianto Arnatdo, e di offrirli 
ai desolali genitori qual ricordo di af. ' 
fatto.-- : : ! • ' '• 

Agli scritti è accompagnata una bella-
fotografia* del caro estinto, gli offerente 

ai sig., Danieletti che pochi .dì .innanzi, avendo voluto attestare'in questa fórma 

I r rr*^ 

^^p'rmal la vita di Arrtaldo era legata 
a quelìà^delsuo capitano e questi ;3ÌveVa 
acquistato la convinzione di poter con
tare intieramente;^ sulla sua devozione., 

Quanto'érà'àccaaùto' àtfermava una 
L ' I J " ' I 

^olta di più la potenza di 4,lfrèdòj,rj 
É fâ oilè iinmaginare ,)' impressione 

prodotta dall'avvenimento ctìe abbiami 
narrato, a fine ^i m^glî ĵ̂ |̂ î ^conoscer§, 
al lettore la sti'arili' nà'tura di quest'uo-
mo;che dovremo, seguire pelle sue av
venture; La popólarU|i della, quale go-
deVa fu cagione 'cyirgoveìfhò 'impen
sierito e reso piif^ostinato a trarre ven 
detta di tale audace nemico chè;bsava, 

'fieitàrgìVil guanto (iella disiìdaj/side,, 
cidèsse a qualuiiq,ue. sforzo, pur di 

i^aBcìare impunita la sua ttaldapza;, 
Le provinci.e- dove si spspettf^ya ch,a( 

^^^1'Sjy^typì>vessp ' e l e | ^ ^ ^e sue; 
tendepèr, lancìarai.a nuove e più , ar 
dite impr^sie, erano percorse dâ  colonne 
mobìli e ; & fo.Hi Wpìpoli di gendarmi,^ 
ed l ìoro cijfma||dant,i speravano ppi^r; 
trasmettetela Roma,la sospirata notizia 
che irferoce, assassino erà^ caduto final-
inente\nélle, Jp'ro .mani.. 

r^Tj - 1, ì 

CROHEI CÌTTÀDIN 
E KÓTlZrE VARIE 

> f tu-

V Ì ; ' , 

C o r t e ,.^èl'^lS'|5i^#/'roces50 ^ Bel• 
lanini e Michieli. 

Augu||ft ifìt^tlaninì, giovine di simpa 
lieo aspetto e di sveglia^ intelligenza, 
era nello,scorso anno vice-cancelliere 
alla, Pretura..del secopdo Man.damento,, 
di ^adoYa, ,e dopo aver.funzionato per 
qualche tempo da segretario della R.* 
Procura presso"questo Tribunale,irestò 
flì);)Kca(o,alla Segreteria anche,dopo la, 
nomina del segretwÌQ,^igv Isella Noce, 

.ayveouta neir,oi,tobre i875f. ^ IlBetta^ 
^|mniiaypvfl,|d,,an^pte una-giovane ay;.; 
•vanente suU9,anni,|qerla Irepp Mi(5hielì., 
c^^cice, che traeva poyeramepte;, la 
vitajp ^unastanza, che iL Bettanini le 
aveva trovato,-,e di cui egli pagava la 
.pigione,, corppepsandola cosi dei lavori 
ch'ella faceva per lui. PI più egli la 
sovveniva' quasi quotidianamente, seb' 
bene in tenue misj^rf'' ; ' 

jLe imputazioni che. trassero q^f|ti ' 
dijie amanti, ipoanzi;ai Giurati sono: a 

Kiif 
Ski^^:^ 

Ben'';^jtr,q^.. sangue i.^oyeya spargere Jcaricq,,del Bettanini, soppressione dolosa 
questo Alfredo prima,,̂ ^^ e uso sciente di un bi 
JDQil!... Di lién altri "episodiii gloriosi e glìetto falso .della Banca Nazionale da 
terribili doveva essere l*eroeI.,. 

iConiinm) 

L. BO e di altro da L. 20, ed inoltre 
sottrazione dolosa di altri docuiiiénti e 
di L. 61 ; a carico "della Michieli, uso 
sciente 4i.un biglietto falso della B.N. 

ayeya ritirato una snmma di 300 lire 
da certa personale chu gli sarà facile^ 
trovare .da cliì lo abbia avuto; non si 
commuove affatto all'udjré.che sarà fatto 
rapportò,,ai Procuratore dei Re, e del, 

iparo nessuna.commozione si nota nella 
Michieli, la quale all'occhio, del signor 
Duniiileii,! nop moatra che leggerezza e. 
ignoranza tanto delle conseguenze deiltiii 
spendere un bigtietio falso quanto della 
falsila del bièlielto da 60 iire. . 

Bettanini poi.a,Tono Decio, impiegato' 
munìcipalò Ora defunto, diceva che qilèl 
biglietto' l 'aveva aviìto o da-un pizzi
cagnolo, p ,da , un altra persona, ed ac-
cennava vagamentyad un ebreo, cui 
avey||^jenduii vestiti vecchi; ma ilBet-, 
tanìm'in seguito pensando, che l'ebreo 
in questione, Giuseppe S.ilom, l'aveva, 
pagato del, suo avere cop biglietti di 
pìccolo taglio, e pescando nella.sua 
memoria) ricordò e : depose; al giudice 
istrut^tpy.e.d'aver avuto quel biglietto 
nel; negozio del pizzicagnolo e birraio 
Stoppato, da un mereiaio pmbulnnte, dal 
quale comperò ,coile,tt|l e una sciarpa-
di seta, e al quale aveva pagato l'im
porto di questi con un biglietto da 100 
lire. Questo mereiaio gli aveva dato; 
col resto' quel biglietto da" lire SOi che 
il Bettanini credeva buono. Come aveva 
il Bettanini 100 lire in saccoccia? 

È una rimanenza, risponde egli, di 
una somma di lire 2S0 che fino diil 6 
febbraio gli era stata mutuata dalla 
Banca Mutua Popolare dietro garanzia 
fattagli dairavv. sig. tedesdhi. Ghiera 
quel venditore ambulante? ìlBettanitìi 
non io conosce; e non possono depdrre 
circa a lui né j camerieri della birraria 
Stoppato, Giai-etta è Pàsoipa, né i me/-' 
ciaì girovaghi, BaiiQherij^é atti stoni e 
Varisco : (questo è un-fabbro che va 
anche iti giro a vendere i'collélti fatti 
dalla propria rhogliel), i qiiali tutti non 
escludono che sia'stato'tallvolta alla 
birraria un venditóre che'è.^si non co* 
noscono, ed anzi il Bancherip'ar di ri
cordare che sia stato qiiì'-jn Padova; un 
ignoto i mereiaio girovagò fper;7 od 8 
giorni. .. ' • {continua) 
r . Coutravvc^toft ' l . — Siamo accer
tati che, dietro indagini opportune, si 
v^nqe a riconoscere il home dei gui 
datori e proprietari di quella carreltina, 
clie Paliro giorno, in opposizione ài re-' 
golomenti urbani, correva, precipitosa-
niente verso il Prato, e che, malgrado 
rintimazione della guardia municipale 

1 

delicata che il dolore cut partecipavano 
npn.si cancella', coi tempo: 
. All'i èà che noi-pure bondividiàmò' 
quel dolore siamo certo debitori 'di 

,avér ricevuto in/dono;un esemplare di 
;questa pubblicazione, della ' qtìale 'ci 
professiamo riconosqi^Fjtì. 

Iun i ig««raz lane II giorno 2 del 
prossimo maggio sarà inaugurata in 
Terpii,a fondazione della fabbrica d'armi 
con intervento, dell'on.mlnisiro della' 

4 

guerra. 
SoojlotÈk d i m u t u o sucourso do-

gli »rtls^4Eil y l c e u t l n l . -",Abbiamo 
sott'occhìo il. Rendiconto, per l'anud: 
1874, di questa Società, f'el quale ci fu 
mandato un esemplare dalla benemerita 
Presidenza. . - :' 

L'anno cui si riferisce il Rendiconto 
'è.ii;XVU della Società, e Jeisufl. riaul-
tanjfé spiegano il segreto, di una prp-
sperità^ ormai longeva, nell'atto slesso 
che offrono .un pegno: lusinghiero per 
rr.vvenìre.,_ '•'-.•. ^ # 

Malgrado che nel corso delP anno la 
Società erogasse T ingente somma; dì 
lire 8139 38 in n.''869 sussidi per ma
lattia, ed altre lire 2148 in pensióni di 
ìinpotenza. il cìvanzo, sopra un'entrata 
di lire 1B434,26, fu di lire 3728 94, che 
Unite ad altre lire. 9S8*'dl restanze^ at' 
tiveia tutto 31 dicembre fecero salire 
il'patrimonio sociale fino a detta epoca' 
a lire M8S2.48.* 

Con tale patrimonio, debitamente am
ministrato, e cautamente-collocato'' la 
Società di .mutuo socÈ0||p degli arti
giani yicentiiii -ha vip avvenire, aàsicu 
rato, e possiamo farle il pronostico che' 
il numero de'suoi soci attivi ed ono
rari si accrescerà tutti gli, anni, con 
grande giovamento matonàie è morale 
della classe artigiana. " • , 
; Di iqueste otiinfie condizioni noi ci ral-
lejgriamo primìcramejìte'ConAutti i Soci 
ìservla loro costanza^ed esattezza n^jj, 
pagamento dei; contributi, e mandiamo' 
i nostri complimenti all'Ufficio Presiden^, 
ziale, cui è; a capo il commendatóre 
Fedele Lampertico, come pure a tutte le 
cariche socialij che prestando alla So
cietà opera indefessa a.Vigllànte contri• 
bùisconò. al suo prosperò e regolare 
andamento. 

i l i Ki t ra t to d i UnnSu. T Leggesi 
XìQ\h Perseveranza: • • ' 

:I nostri lettori ricorderanno che quan
do il ministro della ^pubblica istruzione 

> fu nel marzo scórso a Venezia''alla fèsta 

d'ifl^lpraziohe' del mptìùmentrt Manin;; 
dichiarò che un ritr^^^eì jffande 
citi^f tóg^^d esieÈscoliocatóiièlIe 

:||iìf <Jeb|,tìtete*>V6 Bono I ritratti 
•Sgli^uoi^nSm^nemeritr dell'uniti. 

i|^é|n0ietìrpggi di annunciare che fu 
Inculcato ;di;ttìle lavoro rillustre pittore 
Antonio Zona di Venezia, che, come 
tutti.sanno, risiede nella nostra città. 

Senza dubbio la fiommissibne non 
poteva essere affidata a pennello più 
insigne, e da tale ritratto riceverò mag
gior decoro la collezione npzionale. 

"Viotfglatopo l«Rllano, - - leggesl 
nei giornali.di Roma: 

Il nostro viagf?iatore D'AIbertis il 1. 
di marzo^rovnvasi a Somerset, stabili
mento iriéle^e, nello stretto dì Torres 
aìlaî punta nòrdica dell̂ ÀiìsiraìIii; era 
In. bupnÌ3.sima ...salute e aoningevasi a 
passare nella N̂uova GuinBailgiorno 6 
q 7 con alcuni indigeni della Polinesia. 
, Alla fine d'aprile la Rivisla XfarHUma 
pubblicherà la corrispondenzf» dal ai. 
gnor H'Albertis dalla quale furono e-
stratte^ queste iiotifie. 
,̂j. Indùstr ia y^ene"iai|i^.del in©»-.:l 

toMl.;,-- La Gazzetta di ^yenezin, 36,i^ 
cojjî tiené dettagliate ÌRfórmazioni sullft-. 
Sd|ieià, per rìn^u9,^r»a idei merletti a . 
fustini, la quale^^dpp,9 iOUrp un annone ŷ  
ipezzo di sforzi,, raocplsel;capitali ne-^: 
cessarii.^ ^si'.postitìiì legalmente, da.non 
aneora due mps'.ed ha raggiunto ormai w: 
ur»̂  gr{ido:jQ^abil6 . 4 >viluppo> e ne 

prpipett^^^^p g^ndjssimo^.per V àvve- ^lì 
•nir^^n.:" . -

...La Gflzs-e^ft.enqmQraiie.difficoltà su» , 
jite.,,dalla Direzione per ottenere Io 

IS^I?^, e si copgratula,i,che ^tutti- i Mu- -• 
nicipii^ cui sì ^,rivolta, compresa;laiie 
griipde.importanza ^di,questa .industrla,̂ :̂̂  
abbiano lecondato gli sforzi della Di-u 
rezione. ^jgi ^ 

Annunzia che fra settimane- andranno 
•ad oprirsidue Scuole professionali, Tuna 
a Chìoggia e l'altra a Pellestrina, e se 
ne ripromette grandi vantaggi^-. ' '* 

Ricorda ppportuftemente come questa 
industria costituisca. la - vena primària 
• della, ricchézza nazionale, del Beliifió.'è' 
come procuri alla Francia un'cento'ini'-' 
lioni..di lire, dei quali una qu'ndicina'e' 
più pagati dall'Italia.' 

/ Pubblica finalmente' il Rpg:olamento 
delia nuova Scuola' professionale di Pel-

Jestrina.- • 
V iJ0t«ii posiiali^-" SI partecipa che 
con,effetto'daM. maggio prossimo ven
turo .verranno, aperti i seguenti nuovi 

•Uffizii-postali dì 2. classe: 
: Appignano in.Provinola di "Macerata,. 

Lizzano, sin Pravìncia di Lecce. 
Mointé San. Martino, in Provincia di 

, Macerata; - : • 
• NisjdaiJns Provìncia, di Napoli;: 

ISuseo, in Provincia di Avellino, 
. Piidernello, in Provincia dì Brescia. 

Pa|a^ìano, in P^9yinqia di Lecce. 
; San* Michiìle'di Bàri, in Provincia di 
Bari. 

:San Polo di Piave, in Provinola dì 
'Treviso. n-v 

Sutera; in Provincia di Caltanissetta. 
'-,; i||v^(|v|à;fi9iiiniei'a 'd4mpodÌÌ^^è''an 
dwello. — Leggiamo nella Gazzetta 
d$l popolo dì Torino: 

Non j^o r r e dii'i.pomi, poichò^Bi^vt-
Cini son noti e ai lontani non impor-
'tano, 

Un duello doveva aver luogo all*ul 
'limo sangue, 

Uno dei padrini, che aveva accettato-
-a'scopo^vnianìtariO, offerse la èua villa 
'.perjio scontro, e prima di scenderi^^'à'ul^ 
terreno volle che la comitiva gradisse 
un ibiechiér di vino. . ^ 

A tagliar corto, li gratificò tutti dì 
un drastico e vomitivo cosi ' potente, 
che primi'©'•'Secondi' quando fnróno^a. 
fronte.... ecc. ecc. . 

Il chirurgo non ha potuto, far altro 
che accertare che lion c'era veleno. 

L purgati ora sono, riconciliati e gua
riti, ma tutti, irrit^tissimi, hanno mari-
dati i loro secondi al misiiflcatore, 

;Egll 'hai proposto' uni giuri d'onore 
cómposto.,jdi. saniiariii ' e ih ógni caso 
un duellò fai pìllole. 

•M ' _ - i ^ _• 
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J^^^'^^w 

teggeijir 

iSiàmo lleCTt̂ fMèî MpniizìÈire che 
la,Jogioà^Iai8oMnzai^po rJppat | 

^ 

^ 

r ' 

pĵ na VUWa ĥ ìif Consiglio sup^Iorè 
sàriilarifr' riunii^' a .Roma.'̂  Le,:Jd^ -""̂  
phmasi, del Tiarchi e'del, S*"^ 

Mnno prevalutc f̂ Ì'ppihòipii;*8cienlìfi|i 
sviluppati l'anno soòrsov dal Semmò;la 
nfj Copgr'̂ 88,o,,Ì,nterna2Ìf?nale.di yipMDSi" 
h|p iJrOiVato.̂ - la'u \oror. aoulisaKione in 
Itftllm 
' 1̂1 Cf^ljgypisup^piore ha approvato: 

J.vGonsepv«re"'lé< quarantena per 
lei-i?oler 

2. Proporre quarantene rigorosis* 
^sijn '̂iritérnaisi(jnali-al pnnii d'ingresso 
in Earpp3.; V . 

"3! Conservare : le quarantene nei 
P9,rtì continentali'd'Italia ppr̂  la •prov'tì-., 
hìimm dei p^esi, infetti, allorché la via 
di-njare Ma ta^sota, oJa via molto più 
breve per giungervi:-

. 4. Le (iuaraittene esstìr'e inutili'nei 
P9r,tV,de!l'Î 6Ha^SPiHmeDtale,'pQrJe.pro,.. 
venienze da qualsiasi paese infello quan
do; si, sia gjà ̂  Sviluppata ' l'epitlemia in 
un pae'se confinante con TUalia 0 Ju 
paese italiano. 

e. Il sistema della ispezione medica 
proposto dalla Commissione, a Vienna 
esaere in lutti questi casi sostituito alle 
qù#antene che non avevano utilità 
pratica. 

Non o '̂ediamo necessario di aggiuii> 
ger parole per far rilevare l'importanza 
dìlqueste deliberazioni, che friirano a 
comporre le dissidenze tra i vari siste
mi, pr̂ p̂qgti in questa materia. IlCon' 
sìglip superiore avrebbe così fatto fare 
uri; gran passo alta quìstione, e dob
biamo constatare ccn soddisfazione che : 
nel Cqiisiglio superiore hanno trionfato 
le idee dei professori Tommasi Sem-
mola e,myj''cnt. 

Vlii0j^ acrè3 fra 1 America ei 
r Europa.— Leggiamo la seguente no
tizia della Pali Mail Gaz ette: 

t n Americano, a nome Donaldson, in
formò la Società aereostatica di Parigi, 
che fra'tre 0 quattro mesi egli intende 
attraversure l'Atlamico, fra gli Statili-
niti e l'Europa, in un pallone della cir-, 
con^3ren?a di 70 mila metri cubi. 11̂91-
gnor Donaldson è convinto che al di ào-
pra, degli strati dell'atmosfera lerrestrÉi,, 
all̂ .epoca del svio viaggio, esisterà una 
tal corrente d'aria in direzione dall'Ovest 
all'Est, da perraettergìi la traversata in 
non più di, una settimana. Eì non si 
sgomenta dai precedenti insuccessi e, ai 
provvederà di sufflciente quantità di con
serve alimentari, apparati di •salvatag 
giô  piooionì viaggiatori,! iatrumenti a-
Btrpnomici, ed in^flne di una quantità 

di jiandiere, colle quali segnalerà il suo 
passaggio ai bastimenti che avvicinerà 
ne\la traversata^^iSft 

Probabilmente farà da solo la traver
sata, e invflce di zavorra avrà una grande 
quantit\;di cilindri in zìnco,.'dì sua in 
venzìòrie, contenenti una sostanza chimi-
CQy^fihQ ar contatto dell'acqua s'accende. 
ed emette brillantissime e durevolissime 
fiarnme. Il signor Donali^aongettórà-.in.̂  
mafe ad intervalli dì 20 minuti, quel ci-
lìnijri durante tutto ì\ viaggio, in'modo 
da-fesciare sull'̂ .̂ tìantico una traccia di 
fuoco; di notte, 'pòi,' la lupe sarà̂ .(;òsiì..̂  
potarne che egli si aspetta una completa 

illuminazione di tutto l'orizzonte. Insom-
ina,fir programma lè cyquanto più pro-
metjente dell'uUimp Viaggio fî ajiParìgi 
e Bprdeaux, e cìie,-compiuto in 16 ore, 
sì considera finora il più; lungo tragitto 

.aereo. .;"!•••; ' >. • i-\ 
I viaggi aerei più .memorabili furono^ 

-quelli del GeaRi.che daloampo di Marte 
an4; fino, nell'Anpover in 6 ore; quello, 
di FÌammarion e Godard, che viaggia' 
ronq da Parigi in Prussia in i l óre, ' 

Oraj dunque, ìlsalto è considerevole, 
gìyccliò non sì tratta più,-di ,prei\-4mai* 
bensì di una settimana, ed ilsIgriorDo 
naldson assicura di poter riescirè al suo 
intento, quantunque per imprevvisti aq-
bidenti lungo il viaggìodovessefermar?! 
qualche giorno più idei prefisso., • 

L'Eurppa qumdi attenderà a braccia 
aperte questo aereo messaggiero, che 

porterà;^! 
;tanp Ovest), al mèri olQo the ai sperar,,,-
• * » l i « l | ^ i l t t ' i i r i r ^ tcggesi neilL 

•^[ II, tè'rierite generale,^GaÌìorn8|tvennéJ 
^Itcaricaib della pretìiiehza degìf esamî  
finaU ; per. gli' =a!tìévì, |,deila scuola dij 
guérrlî ' © 'dellâ  sÈtW di applicazÌone| 
di';(Ìrtigliei?ia \̂geniO-:>: .v^"-
, GUiGsami prèsso la scuolffudi appU 

'ar^resi^Htftón'^^ptìovesss ritó^ 
ile "o|^f|Pl#ttÌ||Bpcompàriì^^^^ 
iÀ'ègittngè" che dai pàWtì della sessione 
deferì ìa questione allò sessioni riunite 
del Cof̂ Skyoî  .ma «he intanto credette 
cònvetiìlmé di Sospendere l'applicazione, 

• delle nuove tariffa. 
Approvasi quindi senza, dlacussiohe. 

iKpTÒfeéiip:relgl^':a::p&gam4i,:« 
passivi del 1874. • . ' 

Irilèì'tfO alle •dispos'iziòfti'éontpnute :riei 
rìM^tiue articoli vengono fatte osaer-

lazzi. 
Quelli presso la scùoll,jji gi)err^,;a 

Vraniiò-principio il7i,maggi(^i0'termi
neranno il 12 giugno ?;gl|;;espni|di;^rte 
militare pgljn corso si,,Jarftniiòj/però 
in afo^to d^ 9 M i4 dopo !e esercita
zioni praliqhe. Nove sono le sotto-com 
missioni, presiedute ristiet,tivamjpnte'dai 

tehernli Avogadro,,Borielli,, Gìaiibiti e: 
ài colònnelli^PétJtti, Rosset.'teài.Bo^-

zaflijjGarez;?© ii.MtJhJli'cepi. • , 
Kfmcio dello «tato cl<«llie/̂ ' 

; I ' Bollettino M'^fTi ; ' ' -: 
Nascite. — Wfaichi 3;'—- Femmine 2. 
Matrimoni, — Pacanero Natfite, pitto

re di carrozze, celibe, con Dona NiòO' 
letta, cuoìtdee, riubile, entrambi di Pa 
dova, 

Morti. — Turato Antonia vedova Pfìg 
gion fu Paolo, d'anni 68, civile, vedova. 

Meneg^zzo. Antonio fu Nicolò, d'anni 
67, falegname, vedovo, . . ", 

Fabris Maria maritata Pizzeghello, fu 
Vincpnzo, d'unni 39, vlllica. 

Una bambina dell'Istituto esposti., 
(Tutti,di Padova). 

Calegaro Antonio fu Paolo, d'anni -31, 
villico coniugato, di'Tretio di Schio. 

j ;• / " 

a. OSSEBVATORIO ASTBONOMIOO 
-Di PADOVA >̂  

;, 30 aprilia""' • :^m 
A mezzodì vero di Padova = 

rompo med.di Padova ore U m.67 s.8,3 
Tempo med.di Roma óre 12 m. 69.4.35,4 

Osservazioni :\UteorologiChe 
eseguite all'altezza di m: 17 dal suolo e di 

m. 30.7 dal livello medio del mare 

Crizlòhé aVran|g^prlncipjjó. al!;Ì,'m-ogg'̂ o| 
Vi h'̂ t̂ mo qna.ttro!)3ftito;co,mnais9ioni!|ire-
siedute rispettivamente dai colonnelìifl yozìoli da molti deputati, sollevate di-
Della Cha, Vaasalli, Audisìo,:e Castel;! Verse ohbiezìontyî ^ e''proposti'''parécchi 

émendamèncr •flaV.̂ lfrt̂ tìi» da Engìen, d^ 
Consiglio^ ùa...SnlarÌ8y da BrunetH, In 
dellii Bresdamorrhi Mosca, AurÌH,Man^ 
dnii Mussi, Bòrtolucci^ ed aUri, cui ri 
Spendono Mìnghetli (ministro),- Rigfile 
Morpwgo. 

Sì risolve infine; di'rinviare l'intero 
progetto alili'commissione. 

Trattasi posciir'della relazione che de\ 
termina il mim̂ q̂ O generale dei depû  
lati impiegati e ìi numero di quelli che 
compongono le categorie speciali dei ma-̂  
gistratì e dei professori. 

Si riconosce la categoria dei profes 
seri che trovasi completa.iiilft 

Sorge questione se il professore Bac-
ceiii poco .'anzi membro dei Cotsiglio 
sufierioro di sanÌià<!'ora sCî duto,fdebba 
appartenere alia categoria generale ov
vero a quella dei professori. 

Si delibera iphe rimanga: inscritto alla 
categoria generale. 

Nella categoria generale vengono in-' 
elusi 44 deputati, r;, 
• Infine dietro os^orvazioni di Minghetti 
(ministro)?»! rimanda; allasedutà' di sa 

^è t̂o ritvlérpéllahza La Portai che ieri 
si fissava per venerdì. 

'{Agenzia Stefani) '. 

;dopO"la mpr|||^Wft,IX..La legge sui 
fgai'anzìe dòveVà sussistere inpUutiv 1 
snòl; trféiti flì)t> al pro3SÌ:no Conciavo. 
Vedesì che le infiaenze che inspirano 
Ili Petrucc'ili non ŝi ' Impuiéìéritaflo; ^ùìl 
irbppò'. " Viceversa sono- fuiijlh a rìcono* 

.^cerè e sì può; credere che H-MÌlftento 
italiano le avrà rioonoscife.'. m 
,: ; ."/LapFQposta;diqu^io,ideptttato trovò; 
l'oppoB zion'é:'tHusettQ 'affici''8òM novy r 
imo solo Si pronunzio p^r-Ja- lettura in 
seduta pubblica chemon^equivale alla-
adozione; un altro trovò ,un mezzo di 
procetluW parlamentare, î̂ î  sospendere 
la decisione! Il sig. Petruocelli, e con̂  
lui i pitrtigiani dell'irfgerehza estera^ 
negli fitfariJJ religiosi dell* Italia sono 
stati battuti e; bèni 
... iNouMèodunque-iàenza: ragione che 

quei giornali italiani, ispirati 0 no dal 
Governo, elio fanno veramente della, 
politica, hanno dichiarafo in-'modo (or
male che ritalia considerava la legge 
delle garanzie come un<i legga costitu 
zinnale che noniipatrebbe es?efe''abro-
gaiai né modificata come non,ìo possono 
essere le altre parti dalia Costituzione. > 

Vennero 
Ctaz^'TI.:-

iàtl%¥it'studènti del-
l'Umvetsiià f̂l motiVo/ilélIà' dmvòàirfiiontì 
bh',etìlje, luog|ya-mattinWnlro Don 
^Ifonsn.- . 

RHtore'magniflco è debÌBO dì faV!' 
rggere,un seno, rimprovero alla 3co^ 

laresca-aull'albo-nero dol̂ Univoî aìtàw ' > 
Berline 

Néll'odiSKIItiita delia Camlf^ei. 
deputati Wmdthòrstpresent̂ ,la:SégnV!tìiè^ 
injtèrb'élla'nî lì̂ AVuto'rìgtuardQ alie'note 
dìscussiom ch^ebljero luo^ifiel Pàrla-^ 
mento Germanico e 
deputati. Prussiana, .intorno, all'eseóu*,̂  
zione della péna dèi carcere pei prìjiiò-
nieri-condannati per delitto' politico di'• 
rigo la domandai a! Reole :Gpverno se 
e quali ordinenzeiflieno atale pubblicate 
intorno ali'esédiìzione 'deiie peneao-
pradetie a^.partjcóbrmentein rigilardò ĵ̂  
all'occupazione ed al diritto di ftrsi: 

'ì i (ìi-:-

• f i ! 

M 
r ^ 

SS aprile 
fH-l 

Barom ! a O^—mill, 
Ternsòmet. centigr. 
tens.rdel vap, acq. 
Umidità relativa, . 
Dir. efor. del vento 

' Stato. del cielo . 
é • 

Ore 
9ant. 
- • • ' L 

762.8 
t l 2 4 
6,86 

E 1 
aer. 

Ore Ori: 
3p . 9 p. 

760.1 7B9,4 
fi7^5 i4,"0 
6,49 7,92 
43 66 

NO 0 # 1 
ser. nuv, 

ser. 

* - . • T 
ULTIME NOTIZIK 

1 

La Commissione dei provvedimenti 
di finanza ha ioiiiinato l'.on. Sella 
a. relato'del Fprogett̂ ' di leg^e pel 
conyaììdaiaentO- del E^gio deèreto che 
ha.àameJataìa la tariffa di alctme 
qualità, di tabacchi. (Opinione) 

Dai mezzodì del.28 al mezzodì del 29 
Temperatura inasaimà =:=. 18»,0 

» minima' >=a -4-90 8 
i '-. 

BULLETTINO GOaiMERGIALE 
Veuexla 28. - Rend.it; 7730 77.3B. 

I 20 franchi 2i.67'21.68 , 
HUauo 28, - Rendit. il. 77.25 77.37. 

I 20 franchi 21.67. 
Sete. Qualche contrattazione iso

lata, specialmente negli .organzini. 
, Bozzoli. Maggiore riserva negli 

acquisti. 
Grani. Contrattazioni limitatissi, 

me, prezzi identici di ieri. 
lilaue, 28. — Sete. Affari: discreti, note, 

volmente nolieLi'siatiehe. 

•̂  - S i ; 

Parlaméiifcto ifali«so 
' ^ "̂  I I I l-LL. .UH II L 

CAMERA DEI DEPUTATI 

Vice Presidenza.,Pmoiii; 
.!;,;. Seiumdel 28 aprtiff 1875.̂  

Vengono lètte le proposte dì legge 
ammesse dagli uffici, di De Zerìfi per 
rifortpa!|e|là'l qostìtuziorte degli ufficiì 
elet^ralil^iile^mmipape pepe contro i 
membrî ^delle -medesime,'-che dolosa-
men|Le commettono violazioni contro la 
legge :elettòrale;' di Pericoìi per aggre 
gare la parrocchia di San Giorgio al 
comune di Porlo San Giorgio, cìiicon-
dario di Fermo. ; 

I 

Ferrari rivolge, al ministro delle fi
nanze una interrogizione circa l'appli» 
cazione delle nuove tariffe censuarie 
alla Provincia'dì Como. 

Minghetti (ministro) dice ch'ei'a "sua' 
intenzione di applicare le nuove tariffe 
man mano,ohe fosserp:compite le ope
razioni parziali del censim^^nto, .oplpando 
che quest^J^^s^e ì|v vero concetó. della 
legg?, ma ir Consiglio di Stato avere 
Invece ritenuto che il contingente non 

ROMS. 28. 
Stamani'si è adunata la Coinmìssione 

parlamentare incaricataìdiiriferire sulle 
speée militari con T intervento dei .mi
nistri delle :firianzé''e:.daìla guerra.^ 

Tutti furono d'accordp:neU'ammettè¥S' 
senza contrasto le spese per l'armamento 
e per la mobilizzazione dell'esercito. Vi 
ha dissenso soltanto circa alle spese,per 
le fortificazioni, volendo alcuni commis« 
sarii ridurre la somma da iscrìversi noi 
bilancio. . ^ : 

' ? 

rpiere della sera 
SO a p r i l e 

PROPOSM,.PETRU0.GEmi ( 
M ^ • • • • • • • * • - i s 

L'insuccesaftidella pròpostaufatta^ 
dal deputato Pétruccelli al Parla
mento cireà,?;ra legge dello parenti-! 
gÌQ offre a,rgomento di .po-r.iate con-, 
side'i'ajìiohi alla starti pa estera, e par- ' 
ticolarmente. ai. giornali francesi. : • -, ' 
• lì^'JScho ne scrive'COSÌ «̂ -••̂ ;,; 

i\\ sìg.Petrùccelli della Gattina, che ; 
tuttoiil^ìgiornallamo parìgino'̂ 'hà'cono"-:' 
'scìutp^^.l'a^qp::de|i^j^njia; prìnja ;d̂ llaV 
gueri:ai(deliii870.OiC%fu!anzi )germa'>i 
nofobî  avanti'di tìfeere' |pru^3ÒBIb;'-h'a 
riceyulp al parlamento j^ali^ct.una tale. 
sconftAay idppa/la qnaleriunVabmô f̂ ^̂  
tico jfrancese non'iesiteretìbe '̂a'' condan" 
narsî l̂̂ Tiiìî b lìer:s6niÌ»^ 

« lloglgi P,etEuocelll]a:vevaLpresentataìi 
una propo8tai..pnde invitare' il Parld ' 
mento italiano alla goppressippé pura! ,e„ 
ŝemplice -della ; legge sulle garanzie.̂  Il 
suo S6opp',èt';a.i'q'uellb,''di, 'riŝ 'arnijiaritì -àf-
;i'U l̂ia le osservazióni che le libertà ac
cordatele lasciate^ 'al Santo-I Padrè̂ -Jg|v, 
hannò'a'iiin'ie' è' pòtràrinò attirargli, ap,, 
cora.tìUiSig.iPetruGcalli 5, vigila'.lattentà'* 
mente^pel'rippso'della, sua patria. 

«Tuttavia questo signore pienn dì 
zelq appppgepMvaad.ajitmettereiche la 
suaj proposta fosse applicata solamente 

ir.i.j 

Estratto dà! giornali esteri 
/v La leggefclle porpprazioni religiose 
in Ge-rmaniaisembra incontri delle dif 
fleoftà. Secondo la Gorrispondenza te 
desCa dell'Impero p\ré òhéììiisieiioidelle 
differenze fra le idee deìTImperatore e 
qàólleldeiniinistero. Tre giorni fa, il 
Segretario Bùlom^andò-a Wiesbaden-fe 
sì credeva.che il suo viaggio avesse 
per! ìscoD^di.poàare-; il progetta di 
legge' "alFTmpératore^," perchè definì,, 
tìvam^nte lo ̂ approvasse. Alcuni tele 
grammi beriinesi danno'anzi come già 
approvata, dai Monarca la legga. 

Ma non mancano degli scettici in ar 
gornétitò, e nei circoli parlnmen&i sì 
•vocifera di un aggiornamento. Fra le 
altre cose l'espulsione delle 0; soline dà 
Poscn accpedite(;;ebbe ijuastà lyocé. Non 
sarebbe ipfaÉli -presumibile che'l se la 
legge fossi prossima ad applicarsi non 
si avesse accordato alle OrsoUne un 
po*ìdì tempo dì tregua. 

AUri affermano ' ' finalmente ' che' gli 
Ordini e.le Con-gfregazìoni reiigiose sono 
soggette alle disposizioni generali sul 
diritto di associazione; che questo di
ritto entra nelle competenze dell'impero, 
perciò si attendo finché una nuova legge 
sulle associazioni sia presentata al Reich 
stag.' 

Noi teniamo conto di tutte queste 
voci benché sieno contrad lìtorie. 

r * ^ * 

ppfSe da sé dei sgddtìtli prigionieri?», 
PV.miWbp6\^8ànrÌto'ì'ordìndde giorno 
il Governo verrà invitato a dichi .raran, 
se'e qudttdp' risponderà ìiirinterpenàhzà'."''̂  

Dietro r convegm presi i^rì:fr^;iparfjti; 
titi e la mì'ggìoranzaaiing 53 f^j delî ì̂  
legge sul̂ ^pótrimonitì' eccleàìàsticp'ch^ 
prtivqì:aya;'qu^!ché d|sstììo-,v^^ 
bolito in questo.senso,'^che non ^posài^ 
vanire't^aguto;alcunsus^ifjiòÌ'dìiì':^iit'rÌ'̂ ^ 

, mopip eèclcsiaslico^ spltanio,' tìn>'-bè 'inV'j 
'Uj)^ comiiniiòi ecclesiastiea^ l̂e questioni 1 
^patrimoniali siano amministrate da'tìiij 
commi 88 a ri Oti; e. contrp,i3queì> preti .a.cuf 
vennero^ soipesi'1' silésidìi-̂  dèlio Stato^^ '̂ 

VA' 1.; 

y l r X , K 1 n ^ I 1 ^ ^ 5 ! • • 1 ^ ^-^ ^ 

• - — r r t i ^ . r r J .H 

{Agenzia-Stefani) ...r'^ 
-.: .̂  i - ^ 

LONDRA, 28. — L* inst:iì!azione del 
Prî cÌ'(Ìb;,.tìj:'GaIle8 'come'GratrMasVo 
dellarmoaSoneria ìnglesé-fp solenne. Àsf J 
sìst|èVanò ì̂mòltó'deputai!l,oni'éstei'Q« una ' 
:g'"^A(Je;io!tì. Lf Jqggia idi Cfen^^ 
un^Jtolegramma. di congratulazlonet^^ > 

MADRID; U8- - Lo auiorìtià attende-,' 
vano il Nunzio apostolico alla siaiibnè. 

Il'ricevimento fu solenne. 
BERLlPrO,̂  28. ™ Nella seduta plénarìf^ 

detia CqH^ î6c,cÌesiasticà, dìet't'o proposta p 
delipresidente della- Slesia fu aperta la: 
proijddill'à'polla destituzione del Vcsbxjvp ' 
di'.Bresiav)a.ai . , . ,.;, . , 

y\j^i 

--^•fk 

NOTIZIE DI BORSA 
J ^ 

s . T 1 

La famosa causa Ticb^rne yenne fi 
nalraente seppellita alla Camera dei Co 
muni inglese. Keneaty, il celebre Azzec 
cagarbugli e difensore del falso Tich> 
borne, cioè del madeiraio Orton'è ri 
maslo in una magnifica jnìnoranza, cioè 

^coi:Ìiid'̂ kote%tW'>dontrW •43à;̂ éha prò-̂  
posta di fare un'inchiestìi; sulla,^con-
dotta dèi processo per i l :'"sosplffrdi' 
corruzione dei gjndici ê falsificazione 
degli attir'• 

Fa' prova;, d'una t̂ìtmdizipbe dì coUdi'ar 
assai,piQGplit', fra ,Je,cla88ir ;0perai,ejdi 
Londra il fatto Gbe Keneaty venga'con'f 
.tinUamèf6*f9''coI'iiiktò di oviiziBbT'è (ii' 
poni, .soltanto perche egli.. Vuol Con-
d̂urre-v̂ un? ingannatola:' '^dèllèf-.'^lilàs^i pòf!' 

^pòlfl(ri;al-poBséS5{i;::ingiuito' (ii un'ptói 
, .trimiOAio. 

Firenze' 
Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia» •..-. 
Prestito Nazitmale ^ 
Obbl / règia tab&'cchl 
Banba'Nazionale 
Azìb'rli, meridionali • 
Obb.i. meridionali 
Baiica.Tpscana-d. ,; 
Credito mobiliare 
Banca ' generale 
B an'éa', italo-gernaan. 

, ^< 2 8 •-

78' 20 iiq 
21 67 

. 27 14 
,: 108 BO 

B8 BOliq. 
860 liq. 

I9e3 •-. 
; 370liq 

• 2 2 3 - • 
1400liq. 
.758« 

2601ìq. 

29 
75 00 li 
• 21 

27 12 
108 AB 

68,e01iq, f , 
860liq. / .• 

J9B8W .̂  • 
,3701iq^ÌgS^ 

, I398liqi; 
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••mi.^ 
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. 2Bfliq; 
Rend.'/lt.'gòd da l'genni • debole 77 2» "' 

Pairgi 
Prestito francese SQIO 
Rendita francese SQÌO 

. „ Italiana 5 oiO 
'Banca di Francia 
..A VALORI DIVERSI 
;;E'errovie lomb. ven. 
Obbl, Ferr.V. E, 1866 
Ferrovie Romane 
Obbligaz. „ .: 
Obbligaz. lombarde 

i h 

>'i _ j 

"rv-

27 • 
103 48 
64 02 

- 1 I 1 ^ r ' ' 

71 30 

317 
210 50 
76 -
g l i — 
|S7 » 

.28 
103 32 
63 90 

71 27 
3885 -

^ J *" I -' > = ' J.^ 

^Gragy^Jmi,j ̂
' 
+* 

' ; Quésta'mattina'ebbe-luó'go-una''di-
mostrĵ zìqde'neUevjp'GMtrp'jppniA^̂  
Jlgli.si reca ogni giorno •còllauimoglièJ 
alla^eatledralev Allorché òggi séguito'̂ da 
molti.Signori^ Signore lasomla Chiesa.. 
egU incontrò raccolta innanzi alla me-" 
!̂ ?slma: uria''feii'ande''quantìtà; di ^eij'àonè; 
'li/maggìor parte'studenti*/i / ..̂  

i Don'Alfohsò fu àocoUo cortMvî fliàohi 
e Con grida di vano tenore. Sicpppî  
egli era a piedi oosìv.i dimostranti lo 
seguirono fino alla porta del castellò' 
con continuo schiamazzo. Essendo com* 

Camfe^ulMlir . 
CpnÌliéi,APHNE^ 
l̂ ancaii/l?ancp;Italiaiì:ia 
-, ''-' -̂  Vienntfi'j-• 
Austriache ferratfr̂  
•Banca Nazionale 
• Napoleoni d'oro • 
Cambini su Parigi' •> 
Cambld su Lonfc^^-
Ren'dit̂ a.'àustriabiî '̂ àrg: 

„ ' in 'cartai 
Mobiliare i ,;; 
Lombarde 

318 -^ 
212 00 
73, 

211 
2d6 

CV- 3' 

• ^ - . 

^r•i 

'V •V 

^ -. 

'3fi "20 

•tì3'7i? 
".43-.77 
••M27^^-' 
300v^ 

9 61 
8 88 

44^05 
W IB 

,ÌH) 

74.80 
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>,; 937,8 .; 
'A 43 fe 
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9 4 9 
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-' TEATRO GABIBALDI, — La compagnia 
. drammatica e bailo Galpestri rappresenta 
lina commedia ed il bailo: Tamuz, --w 
Ore 81)2, 

y 

9^ 

.-a . t ^ 
r . ^ ^ " j \ ^ ' 

^' 

V H -

T. ' ' r i -

I h 

7 >.' & 
T^f^ t j t t 

^ -

file:///oror
http://Rend.it


^^ 

. ^ : ' . r • • 
- W 

•m ' 3 i 

• " " ' -

j T 

' ? " . ; ^ 
Ì.-à 

-^ 

- I 

• ^ I - . 

• ^ . 

r * 

J. _ _ 

•_^y 

In obbedienza ttll'Urdiimuza 1 i Settembre 

^ - - i * 

.41 questo Istituto cui e pure imposto r in
carico dell'islruziuuc olcmoiitivre orilii^iusa 
coli* annuo assegno di il. Lire lìOU, olire ai 
vitto ed all'alloggio ueil'istituto* 

Gli aspiranti uuymnno presentare entro il 
terminò prélissiito le loro istanze a questo 
Islitulo; concdate dei seguenti documenti : 
À) Fede dinaaoitai . _^^ 
B) Corliilcalo politlco-crìmìnàt^ ,, 
Cj Attestati degli studi percórsi; e quatit'al* 

tro varvii a dimostrare la abilità del 
^tìoncorrenlc, e gì" impieghi occupati, 
all' Isiilulo uculraie Uei Ciechi 
l 'adovj.^Ì5 Aprile 1875. 

li iMlrono 
f. <JàSPAaINÌ , . 

bi im 

oViiidi Finanza in Padova 
' • • — ' 

AVVISO 
, A I , L I 

Si fa noto che nelVesperimento d'Astad'oggi per l'affittanza biennale del prodotti 
erbosi, a senso dell'Avviaó;^ corrènte N. 6SS9. vennero provvisoriamente aggiudicati i 
Lotti, e pegli imponi di annuo canone, sottoindicaU. ^5*' 

Nel giorno quindi ,7 Maggio p. v. alla ore 12 meridiane, giusta T Avviso suddetto, 
scade il trfmme dei FATALI per l'aumento non minore del ventesimo sopra ciascuno 
degli importi sottoindicati; 

I 4'lrcfiiiidarlo I d r a u l i c o d i P a d o v n 
LOTTO l: aggiudicato per 1* annuo Canone d'Italiiihe Lire 2000,~ 

U. » » » 37~0,— 
liL . * » 6830,~ 
IV. . . . 2133,^ 
V. » . i . 3150,— 

VL » .. , tì7ii0,— 
IX A i i 'coudui ' lo ltlruiili<;u d i Esto. 

LOTTQ|toggiudicato per l'annuo Canone d'italiane Lire 1210,-

V. 

: ^ - . 
T?_ 

E ^ 

—I • 

Idrotampìcó 

2-314 

SUTI^SSBHA (0 A N T O N E D I Z.Q R I 0 0 ) , 
anni 
ante 

Telegrafo 
gn saiiariraenu necessari. ' . 

Dottor B r n n n e r 
Dottor ì tVnsncr 

ANTIDKONTE DI ' 

Mimm ciìiLE ì e 
- H I . !-^-' 

I.tT^ 
i" 

i\uui per oumulif di se-to. 
" iVel ni. esperimeifto d'asta «ggì ìenutosi 

-per la vendita a qualunque prezzo dei beni 
Uiuiiobiii aj>p«rieneuti al conourso dell'obe-: 
rato Anlomo y.anun di l'aduva, il sig. Tul-

„ lìù iioidà di Aulunioqui domiciiiatu si.reii-
, 4eya delibtratatJo per nome aa dichiarai si 
dèi tre LoUi B>guenti: , , " 
\ L IN UOMUNli DliUATTAGLlA 
Due case con .annesso terreno in coutrada 

• dei Mulini, le case ai inappali i\. 48 e ò2 

t ci L. 1.18 slinmte L.lO(J6.75 e delibe
rate al suddetto sig.Mlio boiaà per iial. 
L. EiOb. '' ... ' - ^ 

li. IN COMLNf ' 1 * 1 ^ 

.É 

IV, 
V. 

\l 
VII. 

X. 
XI. 

Padova, 22 Aprile 187b. 
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> 

3» 

^ 

1000. 
aSHO, 
2130, 
3840. 
2010, 
830,^ 
826,-4 

V Intendente 
VERONA 

Gradita al palato. 
FacìUla la digestione. 

P Promuove Fappetito, 
|i Tollerata dagli stoma-
"̂  chi più deboli. 

r>K^- - t 4 t i ^ ' ^ i . . . i - ^ r ^ i ; • 
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1. AptJtìzzaménto. di terrà aimàppale Ku-
mtìi'o 1/98 del Còmnne censuurio di Este 
per' peri, ii.o'^ culla reudita di L. 31.32, sti
mato L. 937. 

2. birello dominio sopra corpo di terra 
con caselttiai N.. 1790 e porz. nel N. 3i)3:;i 
per pcit 1.42 colla rendita di L. 13.89̂  e 
coli' aifeua corritìpunsiotie per parie deli'u-
tìiistaCalore.Domthicp di ... 11.83. 

3. Diretto donùnio sopra corpo di terreno 
con casella in mappa ai N. 'AH-ztì e porzione 
delN. 3y32 per pori. 2.89 colia rendita di 
L. ^0.50, e coir annua corrisponsione per 

Earte dell'ulilìsta Trivelliu Gaetano di ita!. 
. il.85, btimatiìgl'immobili di diròità ra

gione L. 1̂ 9.00 etlolilieiuU iusiiiine a quelli 
dì pièna proprietà al suddeito sig. luUio 
Sol dà per ìt. L. bSO. 

• Ui, IN COMUiNE DI MOiNSELlCE. 
Diretto dominio snpra terreno con casa 

in Monseiice lungo la, strada conauceute a 
Rovigo, dislinla in mappa ai N. 3ii5, dUtì, 
3447, 34bl, 34bi, 4730 e b 133 per pert. 11.57 
colla rendila di L. lOii.lU, e.coiramiua cor-, 
risponsiuno per parte dell'uUlista'SCaràbot-
toto Luigi di L. 10;d,3l stiiuati L. 2UiO.̂ O, 
e dolìbeiatì al suddèUo sig. luliioSóldìi per 
L 715. 
«n^teiinine ùtile per l'are l'uume[ilo del 
sesto scade col giórno 0 Maggio pross. vent. 

Ksle, 24 Aprilo lS7o. 
Il Cancelliere 

330" L. VALli.Mi 

(" " ? ~ " " T L " A * \ '̂''̂  's' li'f'bbia-
1 T ' P n f ì l J J T r i r . ì 1 ^i'i^'i che luroiio 
I I U P ^ I U M " ^ ' y uUiuiamenle iu-

ventale'si distmguono ludevoìiueiite quelle 
deila rinomala labbrica di Pil. MAVFAIÌTU 
e'tlOMP. a.l-'RA^ÙUFOaiE.S. M. Uueato 
trebbJalrici vengoriò uio-sso da due Uomini, 
!• quali trebbiano cosi in un'ora Umta, quanto 

nein-
,_ grano, e non ne viene sciiuicciuio 

némnicnò uno solo, mentre trebljia. egual-
• mente bene qualunque,siasi qualità di grano. 

Una;pl'òva della eccellenza di questa treb-
bialiietì è che". Oltre 22,000 tli quu4e mac
chine-stìno in uso. Il prezzo e veramente 

jiA R̂iodico. Le ordiijazióni sLlannoalla aud-
deilii dilla, ìa quuie lii lo ^pcidizioni l'ranco. 

t\ 

COMPAGNIA D'ASSICURAZIONI GENERAlil PER AZIONI 
^ '̂JTPREMIO FISSO' 

o RII§;&R€IIHE:IITO iN'rEuit^K^ìe di n/tMn) 
AGENZIA GENEÌVALE PEL REGNO D'ITABM* 

Si 

in. Venezia 
S.: MARCa^'PIAZZA DEI LEONI TOM. 356. 

• • ' ^ k 
*.•!&> 

' • 

, i l H ]Nr ìp- H e I J3L 

che anche nel presente anno 1875 asaiiiiie le assicurazioni 
CONTHO 

Cd. 

32y5 
i^^M^jjj4J>i IM •>!> H 

CD 

Per le Polizze e Tariffe rivolgersi presso le Agenzie 
Provinciali e sub-Agenzie che sono già autorizzate ad accet
tare le dette assicurazioni dal 1 Aprile 1875. 

CONTRO GL'INCENDJ - I RISCHI DEL MARE 
E SULLA VITA DELL'UOMO. 

. . ^ - - - . - •• 

- : — 7 — 7 - K*̂  ^ — '. : •• '. ^ •• -—_ r—T.—'-' 

Agenz ia P r o v i n c i a l e in B*.%BS^ÈV \ r a p p r e s e n t a t a da l 
s ig , rB.^TTS^-:> e « €rBaBìii^:Ea, T i a Rov ina N . 4135, 

•-\ r . : ; ' , • . • - . ' i ' 

^ ^ 

1.-^ 

ASSICURAZIONE COLTRO A'DAìTNI DELLA 

\ J 

iàrlnia 
k'M ^^ ' ri4f4f^i^rt4,^^ipi 

> WX\' 
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^̂  
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> * 
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LA PRESIDE 

^ • • • 

• "• ' A'muiì. , , •'>,.-

Gii interessati in questo Consorzio yen-
gong/invilatl ad un Lunvocato, generale che 
avrà'luògo nel di 7 mag,gio p. v, itUo, ore 
12 meridiiino negli Ulìici.Uel Consorzio nie-
desinib,siti iu qucsluCiUà,Via '/itcile lN.a057 
ondo deliberare sopra il seguente argonicnid: 

lUlIvo' ii»'34. 

._> 

j > . ^ 

Nei caso in cui per mancanza del nu
mero legale non potesse nei dello giorno 
ave? JuogoJa generale AssumbU â, si avver
tono'gl'iiileressatìclie essa seguiranei giorno 
i l maggio alla ml'dcsiuja orafi néllù stesso 
locale'della precedente. . 

Dàlia Presidenza del Consorzio Baccln-
glione e Colli liuganei 

Padova, Ji24'Aprilè 1875. \ H 
' La i'residenza - ' ^ , 

FKANCESCO D; ZablO - LCUGl i).' CARPOCA 
^ . • ^ * j ^ r : P ^ ^ i - . 

^c -i'Ti 

¥i--
.-:^ -i.^T 

^-1 

.^/proi,r^UJSTAìSi"ARI 
. ,V*vii*WlM*.i 

ri? . Ì T L ' J Ì ' - : 

.-fi). 
US 

La Lonijjiignia annunzia che anche jn questo anno continuerà a prestaro le assicu
razioni coutru ai UA^Nl DKLLà GlUNlUNE. ^ ! " / : 

operazioni, che sì 
.1^.contratti. pplien-

ricevèratiho le iioU' 
liche Hnco subito dòpo piibblicato quqslo annunzio. 

' Sebbene l'annata decorsa non Si possa aahòverare frale più disastrose, si verifica
rono però cadute di Grandine sopra superficie di terreno estessime, ed è notoiìo clits fu? 
rono gfavisaimi4 disastri recati dallo mettioredetrae^e di giugno;̂  egual-
mrnte necessario ai possidenti/affìLluaH e coluVutorì di garanlirsi e prémuairsi dai danni 
che UeUo flagello arreca sempre, in maggiori o miauii proporzioni, alia generalità dei 
fon,di campestri. 

Anco, pel}'anno decorso ì fatti hanno nuovamente confermato che il sistema d l̂le 
assicurazioni a PRKMIO FISSO è preferibile a quello mutuo, mentre comunque le cadute 
di Urandiue non furono cnnUuuate uè seuìpre gravissime, tuttavia si verificò ancora una 
volta quanto è àvvèntito • reitefatUmeute in anttìoL'd̂ mza, che cioè una Società Mutua che 
avea saputo aìlargari? ed estendere in molti territorfi la sfera delie proprie operazioni, 
noa potè, però pagare altro che in parte soilaulo il risarcimento dei suoi danni, 
avendo còsi sancito -̂ncóra una volta che il sistèma è molto dilettoso e non atto a ga
rantire; idaimiggiìiti, mentre invece il diverso slsltTOa delle Compagnie a PREMIO FISSO 
escludé/iiwiolutuinente la r(?ali?zazioni'j dì eventualità cousìqìle. 

Come è notorio, la (Jompfr̂ nia ìnfrascriaa assicura appunto a PHKftUO FISSO ed 
esercita questo Uamo di openuioni da oltre un quimmleiinio, e perciò appunto pagò 
sempre come cqminUeràHi'paguru; il ̂ KONTO EU INlEuRALE RlSàllClMliNiO dei suoi 
danni, ' i 

a %•' 
•A 

«4«vf4«iti« 

^ : + - ' _ \ K j < i ^ A 1 

t»GOVB<J*74,ÌBU* ^ L i t . 4 0 B 

. Le facilitazioni speciali usale fino ad ora pei contratti poliennali, saranno continuate, 
si farà quindi anco PAr̂ .lliCIPAUE GU ASSiCUIlATrÀUa LlUlJ risuJt^^^ 
dai luro contraili nell'intervallo dì loro duniitu respeltiva. ''^•^-

: La tqrittu dm.preuii. dell'anno decorso fu dì qualche ijoco migliorata, e quindi anco 
per questa circostanza la Conipagnia sì attende di vedere seinpre più aunientata la pro
pria clienlela, 

-Venezia; marzo 1S75. 
4-266 V . . -wi^l», " ' ^ DA DIREZIONE VENETA 

.* i-1 

t^^m^^^ .1 r^h>^^i bWlfr . ^ f l ^ ^ - 1 

I 
i?aUov;i> iirti:.. X'^ .lw:-"£!ttto-, 187?. 

•'Ik: 

i Sì conserva inalterata 
e gazzosa 

Si usain ognist;i}<ionc'. 
' t nica per la cura ferru-̂  

ginosa a domicilio. 

. - •s i f 

l - x . 

ACQUA MINERALE FERRUGINOSA NEL TRENTINO 
.^»iì. I ' P"*̂  '^^^^^ ^^l direttore d l̂la Konte CARLO BOTIGIIETTI IN BUESCIA o 
aaiie Farmacie esigendo però la capsula di ciascuna bollitila inverniciata in giallo 
con impresso A n t i c a F o n t e Pcjo.Uorg;liott i per non essere ingannati con 
altra acqua. ;; . *̂  • 
Deposito principale in PADOVA presso il sig. CIMEGOTTO PIETRO 

Via Falcone, 1200 A. - ® ' 19-253 
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fAUUVA per VKiNEZlA 
Partenza 

da 
PADOtA 

ì l 
1 n 
f ̂  
ì VI 

iviii 

1 X 

omnibus 
misto 
omnibus 

• r -

misto 
dire ti» 

omnibus 

4,42 
. 0,20 

a. 
• 

Arrivi 
j ' 1 

a 
VENEZIA 

h^N'-

VKNivZiA per FAUUVA 
Partenze 

VK m-MA 
6,04 
8,10 
9,0B 

10.B3 

a. 
» 

> 

1 

•h-\P' 
*,m 0. 
5,10 (). 
7,4B 

10,i0 
40,4B 

> 

1 

» 

omn. 
t • • • 

r 

dir. 
misto 
Ut. 
omn. 

» 

1 misto 

e,4o 
6,2B 
8,36 
9,57 

12,4fi 
i>^ 
3,46 
B,3Ei 
7,50 

4 * . -

Arrivi 
a 

PADOVA 

>-r 

6.30 
7,4S 
934 

a ,43 
1.43 
2,19 
B,OS 
6,S3 
9,06 

i2,38 

9 

a - L 

PAliUVA ^or VERONA 
iPartcnzé 

da 
PADOVA 

I 
II 

IH 
IV 
V 

omn. 
dir. 
omn. 

* 

misto 

6,43 
9,43 
2,29 
7,03 

12,80 

a. 

P-

a. 

Arrivi 
a 

VERONA 
9,18 

11,34 

9,38 
4,05 

VERONFìplrTÀWvX 
Tir * '•^-| 

^ 1 

Partenze 
da 

VEiXONA 
omif. 

1 

dir. 

Ì
umn. 
misto 

5,03 a. 

8,0» p 
6,08 » 

11,48 > 

Arrivi 

PADOVA 

PADOVA p«r HOLOiiiU 

a 
II 

lii 
IV 
V 

Partenza 
da 

P A D O V A 
omo. 7,53 
dir. 1,82 
omn. 8,18 
dir. 9,17 
m.a Hovlgo l i , 8 8 

a. 
P-

1 
r 

a. 

arrivi 

BOLOGNA 
aio 
A40 

.;- „ 9,48 
12,10 

Ano * Rovigo 4 gg 

HOJLOtìWA par PADOVA 
Partenze 

da 
BOLOGNA 

f _•! 

i 
L 

1 

8. 

dir. 
omn. 
(ilp. 
omn. 
da Rovlg» 

Arrivi 

P A D O V A 
4,2S 
9.22 
4,02 
9,17 
6,u8 

MESTRE per mim 

a 
• 1 
II 

ni 
iiv 

Partenze 
da 

MESTRE 
omn. 

dir. 
omn. 

6,12 
10,49 
8,18 

10,86 

a. 

> 

: 

Arrivi 
a 

D I N K 

•^-

10,20 
2,45 
8,22 

•^,24 

P. 
• 
a. 

UDINE per MESTtlE 
ir'arttìnse 

dà 
U D I N E 

omn. 

dir. 

l,Blia. 
6,08 
9,47 
•3,38 

_ _ -t Arrivi 
• a • 

MESTRE 

NB. Oltre la tassa di: viaggio indicata vi sono le tasse: impoata 
rem. e per ogni biglietto ed iFSOio a favore dell'erario. 

8,22, 
10,16 
12,87 
7,B2 
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SECONDO;* CODICE DI COMMÈRCIO 

Deputato al Parlamento Nazionale 
" I t \ 

qii«iUro Lire :^ Padova, 1876—^w-lS, — Lire c|iiat4ro 
Si spedisce franco meàiù.ìxtet vaglia póstale. 
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F. LUSSANA 

siologia èi 
Voi. V. 

Gm minimi ' Eteoalaie nei ' testo 
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